
IL CONSIGLIERE  
IVAN MAMELI 

 
 

AL SINDACO DEL 
COMUNE DI BARI 
SARDO, IL SIG. PAOLO 
SEBASTIANO FANNI 

 
 
 
OGGETTO: INTERROGAZIONE IN MERITO ALL’OPERAZIONE TRASPARENZA. 
 
 
 
    VISTO il D.lgs n. 267 del 18/08/00 che all’art. 43 comma 3, conferisce ai consiglieri, 
nell’esercizio dell’attività e del sindacato ispettivo, il diritto di presentare al Sindaco interrogazioni 
e mozioni su argomenti che riguardano direttamente le funzioni di indirizzo e controllo politico 
amministrativo del Consiglio Comunale e le altre competenze allo stesso attribuite dalle leggi e 
dallo Statuto. 
 
VISTO l’art. 24 comma 1 e ss. del Regolamento del Consiglio Comunale. 
 
VISTO l’art. 13 dello Statuto Comunale. 
 
VISTO l’art. 124 del D.lgs 18/08/00 sulla pubblicazione delle deliberazioni. 
 
VISTO il D.lgs del 07/03/05 n.82 “Codice dell’Amministrazione Digitale”. 
 
 
PREMESSO CHE, il Comune di Bari Sardo a proposito della cosiddetta “Operazione 
Trasparenza” ha fatto già tanto rispetto a qualche mese fa. Abbiamo apprezzato l’attivazione del 
servizio “Scrivi al Sindaco”, il quale rappresenta uno dei modi che contribuiscono ad avvicinare gli 
amministratori ai cittadini.  Pur tuttavia sono convinto che ci sia ancora da fare. Ad oggi il sito web 
di questo Comune non pubblica una serie di atti di natura dirigenziale (determine) dei diversi uffici. 
Per i quali non essendovi un obbligo di pubblicazione sul sito web ex art. 32 della legge n.69 del 
2009 non si può considerare inadempiente.  
 
CONSAPEVOLE che la pubblicazione degl’atti dirigenziali comporti un carico di lavoro ulteriore 
per degli uffici che già si trovano a far fronte ad una carenza di organico nei diversi comparti. 
Tuttavia il transito da un regime pubblicitario mediante affissione degli atti presso un luogo fisico 
(l’albo pretorio) ad una pubblicazione su uno spazio virtuale (il sito web dell’amministrazione) 
costituisce espressione dell’evoluzione tecnologica delle pubbliche  amministrazioni, nonché della 
volontà di intraprendere una diversa interazione con i cittadini.  
La pubblicità degli atti coinvolge molteplici interessi integrando, talvolta, un presupposto 
indefettibile per l’efficacia dei provvedimenti (l’art.124 del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n.267) ovvero, espressione di comunicazione delle attività istituzionali (legge 7 giugno 2000, n.150)  
o adempimento di specifici obblighi previsti dal legislatore (art.53, comma 14 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, come integrato dall'art. 34, comma 2 della legge 4 agosto 2006, 
n. 248). L’intera materia deve poi coordinarsi con  le disposizioni contenute nel Codice  



dell’Amministrazione Digitale – CAD (decreto legislativo 7 marzo 2005, n.82) ovvero con le 
specifiche prescrizioni di rango statutario previste presso singole amministrazioni nonché con la  
disciplina in tema di tutela della riservatezza (decreto legislativo 30 giugno 2003, n.196 - Codice in 
materia di protezione dei dati personali – Codice della privacy). 
 
Fatta questa premessa CHIEDO AL SIG. PRESIDENTE, in ottemperanza alle funzioni connesse 
alla carica elettiva ricoperta, di avere informazioni circa gli intendimenti con i quali si prefigge di 
operare in merito alla cosiddetta “Operazione trasparenza”. 
 
CHIEDO INOLTRE, che a tale interrogazione venga data risposta scritta nel termine di 30 giorni 
cosi come previsto dal Regolamento del Consiglio Comunale. 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Bari Sardo 21/09/2012                   Firma 
 


